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VIII. 
__________________ 

Progettazione del PEI e sviluppo delle Soft Skills 
__________________ 

The design of the IEP and the development of Soft Skills 
__________________ 

Marianna Piccioli  – Università degli Studi di Firenze   
 
 
 
 
 

Abstract 
 
Nel 2011 l’Unione europea ha prodotto un documento che indi-
vidua ventidue Soft Skills intese come caratteristiche individuali 
per operare in modo efficace. Queste possono essere ricondotte al-
l’interno delle quattro dimensioni del nuovo modello di PEI per 
l’intero processo, dall’iniziale valutazione diagnostica alla valuta-
zione dell’efficacia delle attività proposte. Detto processo, a diffe-
renza degli altri fattori che compongono l’approccio 
bio-psico-sociale, non può riferirsi a strumenti derivanti dall’ICF 
in quanto i fattori personali, afferenti alle Soft Skills, vengono 
esclusi dalla classificazione perché ritenuti ad alto grado di varia-
bilità sociale e culturale, ma rappresentano proprio quelle caratte-
ristiche individuali che intervengono nelle interazioni tra le varie 
componenti individuate dalla stessa ICF. Il contributo presenta un 
modello di afferenza tra le ventidue Soft Skills e le quattro dimen-
sioni del nuovo modello di PEI ed espone i risultati di un’indagine 
esplorativa finalizzata all’autovalutazione dei corsisti del VI Ciclo 
del corso di specializzazione per le attività di sostegno dell’Univer-
sità degli Studi di Firenze rispetto alla loro capacità di progetta-
zione, all’interno del nuovo modello di PEI, dello sviluppo delle 
Soft Skills per alunni con disabilità. Questo nella prospettiva di 
individuare anche possibili ulteriori bisogni formativi che potranno 
entrare a far parte degli obiettivi di miglioramento del corso stesso. 
 
In 2011, the European Union produced a document identifying 
22 Soft Skills as individual characteristics to operate effectively. 
These can be traced back within the four dimensions of the new 
IEP model for the entire process, from the initial diagnostic eval-
uation to the evaluation of the effectiveness of the proposed activ-
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ities. This process, unlike the other factors that make up the bio-
psycho-social approach, cannot refer to tools deriving from the 
ICF as the personal factors, relating to the Soft Skills, are excluded 
from the classification because they are considered to have a high 
degree of social and cultural variability but represent precisely those 
individual characteristics that intervene in the interactions between 
the various components identified by the ICF itself. The contrib-
ution presents a model of relevance among the 22 Soft Skills and 
the four dimensions of the new IEP model and exposes the results 
of an exploratory survey aimed at self-assessment of the students 
of the VI Cycle of the specialization course for the support activ-
ities of the University of Florence with respect to their ability to 
design the development of Soft Skills for students with disabilities, 
within the new IEP model. This in the perspective of identifying 
further possible training needs that may become part of the im-
provement objectives of the course itself. 
 
 
Parole chiave: sviluppo delle Soft Skills, nuovo modello di PEI, 
autovalutazione, insegnanti di sostegno. 
Keywords: Soft Skills development, new IEP model, self-assess-
ment, support teachers. 

 
 
 
 
 
 

1. Introduzione 
 

Come possiamo operare per favorire lo sviluppo delle Soft Skills per alunni 
e studenti con disabilità? Questa è la domanda che guida il percorso di ri-
flessione e ricerca di questo contributo a partire da tre considerazioni. 

La prima considerazione riguarda il fatto che nel 2011 l’Unione euro-
pea ha prodotto un documento in cui sono state individuate ventidue Soft 
Skills intese come caratteristiche individuali per operare in modo efficace, 
le quali comprendono qualità personali, atteggiamenti e abilità nell’agire 
in maniera efficace. La seconda rivolge l’attenzione al nuovo modello di 
PEI (D.I. 182/2020), all’interno del quale la dimensione dell’apprendi-
mento è intesa in senso trasversale in quanto interessa e coinvolge tutte le 
altre dimensioni, non solo quella cognitiva. Nel nuovo modello di PEI, 
infatti, le diverse dimensioni in cui si sviluppa l’attività della persona, in 
relazione allo sviluppo degli apprendimenti, sono: 
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Dimensione della Socializzazione e dell’Interazione; •
Dimensione della Comunicazione e del Linguaggio; •
Dimensione dell’Autonomia e dell’Orientamento; •
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell’Apprendimento. •
 
L’ultima considerazione riguarda l’approccio bio-psico-sociale (OMS, 

2001, 2007) che considera la performance come ciò che un individuo fa 
nell’ambiente in cui opera, ponendo in relazione le caratteristiche di fun-
zionamento dell’individuo stesso con i fattori contestuali. I fattori conte-
stuali rappresentano l’intero background della vita e della conduzione 
dell’esistenza di un individuo. Essi includono due componenti, i Fattori 
ambientali e i Fattori personali. In particolare, i Fattori personali sono il 
bagaglio personale della vita e dell’esistenza di un individuo, e rappresen-
tano quelle caratteristiche che non fanno parte della condizione di salute 
o degli stati di salute: sesso, razza, età, forma fisica, stile di vita, abitudini, 
educazione ricevuta, capacità di adattamento, condizione sociale, istru-
zione, professione, esperienza passata e attuale, modelli di comportamento 
generali e stili caratteriali (Ianes, Cramerotti, 2011; Bianquin, 2020; La-
scioli, Pasqualotto, 2021). Questo approccio, seppur presente fin dal 2009 
come riferimento culturale all’interno delle Linee guida per l’integrazione 
scolastica degli alunni con disabilità, è stato definitivamente adottato dal 
nostro Paese a seguito dell’emanazione del D.Lgs. n. 66 del 13 aprile del 
2017 così come modificato dal D.Lgs. n. 96 del 7 agosto 2019 e del suc-
cessivo e già richiamato D.I. 182/2020 che ha adottato il nuovo modello 
di PEI. L’adozione di questa prospettiva sembra avvalorare l’idea che il no-
stro Paese, sia in relazione alle scelte operate nel passato sia a quelle di re-
cente adozione, si possa collocare all’interno del Relational Model dei 
Disability Studies (Monceri, 2017; Piccioli, 2020b). 

Da queste tre considerazioni è scaturita una riflessione in quanto il pro-
cesso di progettazione per favorire lo sviluppo delle Soft Skills nel nuovo 
PEI non può riferirsi a strumenti derivanti dall’ICF dal momento che i 
Fattori personali vengono esclusi dalla classificazione perché ritenuti ad 
alto grado di variabilità sociale e culturale, ma, nello stesso tempo, questi 
stessi fattori rappresentano proprio quelle caratteristiche individuali che 
non rientrano nelle condizione di salute, ma che intervengono nelle inte-
razioni tra le varie componenti individuate dall’ICF stessa e riconducibili 
alle Soft Skills. 

Per comprendere meglio come poter operare per favorire lo sviluppo 
delle Soft Skills per alunni e studenti con disabilità, si è ritenuto opportuno 
procedere in due direzioni: da un lato cercare di ricondurre le ventidue 
Soft Skills dell’UE all’interno delle quattro dimensioni del nuovo PEI e, 
dall’altro, condurre un’indagine esplorativa di natura autovalutativa rivolta 
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agli insegnanti frequentanti il VI Ciclo del corso di specializzazione per le 
attività di sostegno dell’Università degli Studi di Firenze e, in particolare, 
alla loro capacità di progettazione dello sviluppo delle Soft Skills per alunni 
con disabilità, all’interno del nuovo PEI. 

I criteri etici adottati per la conduzione dello studio sono ispirati al-
l’approccio dei Disability Studies (Slee, 2001; Barton, 2011; D’Alessio, 
2015; Monceri, 2017; Piccioli, 2020a) e volontà, partecipazione e riserva-
tezza degli aderenti sono state garantite e tutelate attraverso un processo 
di anonimizzazione in grado di consentire la restituzione dei risultati a cia-
scun partecipante, garantendo l’anonimato verso l’esterno e all’interno di 
questo lavoro. 

 
 

2. Soft Skills e dimensioni del nuovo PEI 
 

Una delle prime riflessioni ci ha portato a ricercare le connessioni tra le 
ventidue Soft Skills dell’UE e le dimensioni del nuovo PEI. È stato ipotiz-
zato che le Soft Skills potessero essere ricondotte all’interno delle quattro 
dimensioni del nuovo PEI. Per verificare questa possibilità e compiere que-
sta operazione sono stati effettuati cinque focus group in cinque diverse pro-
vince toscane, ciascuno con sei testimoni privilegiati che hanno aderito 
spontaneamente in quanto si sono riconosciuti nei criteri che erano stati 
individuati per manifestare il proprio interesse alla partecipazione. In par-
ticolare, si chiedeva: di essere un insegnante specializzato per le attività di 
sostegno; di essere in servizio su posto di sostegno da almeno quindici anni; 
di aver avuto esperienza come referente per l’inclusione all’interno della 
propria istituzione scolastica; di aver avuto esperienza come referente CTS; 
di aver avuto esperienza come formatore per i colleghi all’interno di per-
corsi promossi dall’USR Toscana o dalle sue articolazioni. 

A seguito della condizione pandemica, è stato necessario effettuare i 
cinque focus group in modalità telematica, fattore che ha favorito sia la par-
tecipazione di tutti gli insegnanti che avevano manifestato interesse per 
questo lavoro sia la possibilità di registrare gli incontri per una successiva 
analisi dei risultati emersi durante la discussione. 

I partecipanti, appartenenti ai quattro ordini di scuola erano così di-
stribuiti: tre gli insegnanti di scuola dell’infanzia; dieci quelli della primaria; 
otto della secondaria di I grado e nove della scuola secondaria di II grado. 

L’andamento degli incontri è stato sostanzialmente similare: i parteci-
panti, una volta posti di fronte alle ventidue Soft Skills definite dall’UE e 
compresa la richiesta rispetto alla loro riconduzione all’interno delle di-
mensioni del nuovo modello di PEI, si sono autorganizzati e i 5 focus si 
sono trasformati in gruppi operativi partecipati, ciascuno dei quali ha pro-
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dotto cinque corrispondenze tra Soft Skills e dimensioni del nuovo PEI. I 
documenti prodotti e le registrazioni dei focus hanno consentito di pro-
durre un unico documento di corrispondenza (Tab.1). In particolare, il 
criterio di inclusione rispetto alla documentazione prodotta durante i focus 
era di almeno tre concordanze, quello rispetto alla discussione durante i 
focus di almeno diciassette concordanze.   

 
Corrispondenza delle 22 Soft Skills con le dimensioni del nuovo PEI

All. B. Linee Guida 
Decreto interministeriale n. 182  

del 29 dicembre 2020
Documento UE (2011)

Dimensioni Clusters Soft skills

A. Dimensione della relazione, della interazione 
e della socializzazione, per la quale si fa riferi-
mento sia alla sfera affettivo relazionale - consi-
derando ad esempio l’area del sé, le variabili 
emotivo/affettive dell’interazione, la motivazione 
verso la relazione consapevole e l’apprendimento 
- sia alla sfera dei rapporti sociali con gli altri, con 
il gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento 
– considerando ad esempio la capacità di rispet-
tare le regole del contesto, di giocare/studiare/la-
vorare insieme agli altri, di condividere 
l’impegno, i tempi e i risultati comuni

Skills di efficacia 
personale

Autocontrollo (self-control) e 
resistenza allo stress

Fiducia in se stessi

Flessibilità

Creatività

Lifelong learning

Skills relative a 
impatto e in-
fluenza

Capacità di esercitare un’in-
fluenza o un impatto sugli altri

Consapevolezza organizzativa

Leadership

Sviluppo degli altri

B. Dimensione della comunicazione e del lin-
guaggio per la quale si fa riferimento alla compe-
tenza linguistica, intesa come comprensione del 
linguaggio orale, alla produzione verbale e al re-
lativo uso comunicativo del linguaggio verbale o 
di linguaggi alternativi o integrativi; si considera 
anche la dimensione comunicazionale, intesa 
come modalità di interazione, presenza e tipolo-
gia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi pri-
vilegiati

Skills relazionali e 
di servizio

Comprensione interpersonale

Orientamento al cliente

Cooperazione con gli altri

Comunicazione
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Tab.1. Corrispondenza delle 22 Soft Skills con le dimensioni del nuovo PEI 
 
 

3. Autovalutazione della capacità di progettazione delle Soft Skills 
per alunni con disabilità 
 

Un’altra riflessione riguarda l’intenzione e la capacità degli insegnanti di 
progettare attività finalizzate allo sviluppo delle Soft Skills. In questo caso 
si è pensato di effettuare un’indagine esplorativa di natura autovalutativa 
coinvolgendo gli insegnanti frequentanti il VI Ciclo del corso di specializ-
zazione per le attività di sostegno dell’Università degli Studi di Firenze, 
con particolare attenzione alla loro capacità di progettazione dello sviluppo 
delle Soft Skills per alunni con disabilità, all’interno del nuovo PEI. È stata 
perciò effettuata la somministrazione di un questionario con cinque do-
mande chiuse a scala di valutazione a sei opzioni di risposta per disincen-
tivare la collocazione nella risposta intermedia, e a quattro di queste 
domande era collegata anche una domanda aperta per consentire ai docenti 
di fornire maggiori dettagli rispetto all’opzione scelta nella domanda 
chiusa, i cui risultati sono ancora in fase di analisi. 

I 378 rispondenti appartenevano ai quattro ordini di scuola: il 12,2% 
alla scuola dell’infanzia, il 21,4% alla scuola primaria, il 29,4% alla scuola 
secondaria di I grado e il 37% alla scuola secondaria di II grado. 

C. Dimensione dell’autonomia e dell’orienta-
mento per la quale si fa riferimento all’autono-
mia della persona e all’autonomia sociale, alle 
dimensioni motorio-prassica (motricità globale, 
motricità fine, prassie semplici e complesse) e 
sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)

Skills orientate alla 
realizzazione

Orientamento agli obiettivi (o al 
successo), efficienza

Attenzione all’ordine, alla qua-
lità e all’accuratezza

Capacità di prendere l’iniziativa 
(approccio proattivo)

Problem solving

Pianificazione e organizzazione

Ricerca e gestione delle infor-
mazioni

Autonomia

D. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e 
dell’apprendimento, per la quale si fa riferimento 
alle capacità mnesiche, intellettive e all’organiz-
zazione spazio-temporale; al livello di sviluppo 
raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la 
risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, 
agli stili cognitivi, alla capacità di integrare com-
petenze diverse per la risoluzione di compiti, alle 
competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodi-
fica di testi o messaggi

Skills cognitive

Pensiero analitico

Pensiero concettuale
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Le domande riguardavano lo sviluppo delle Soft Skills in alunni con 
disabilità e la loro valutazione diagnostica, la successiva specifica progetta-
zione, l’adozione di strategie funzionali al loro sviluppo e la verifica e va-
lutazione. Le domande chiuse chiedevano di esprimere il loro grado di 
concordanza rispetto ad alcune affermazioni da declinare per ciascuna delle 
Soft Skills contenute nel documento europeo.  

Una delle domande era rivolta a comprendere se nella definizione di 
un PEI, indipendentemente dalle caratteristiche di funzionamento del-
l’alunno a cui si rivolge, i corsisti avrebbero sicuramente progettato delle 
attività per sviluppare le Soft Skills. I dati sono stati raggruppati in relazione 
alle singole dimensioni del PEI allo scopo di individuare eventuali punti 
di forza o di debolezza all’interno di queste o nei singoli Clusters del docu-
mento europeo sulle Soft Skills. La restituzione dei risultati viene presentata 
considerando la tendenza delle risposte, in quanto si ritiene che lo studio 
sia uno studio esplorativo che avrà sicuramente bisogno di successivi ap-
profondimenti. 

I risultati ottenuti (Graf.1) ci forniscono una tendenza nell’esplorazione 
del fenomeno di nostro interesse che mette in evidenza una certa differenza 
tra un gruppo di Soft Skills e tre di queste. In particolare, l’accordo nello 
scegliere una specifica Soft Skills da inserire nella progettazione di un PEI 
risulta tendenzialmente omogeneo all’interno della Dimensione A della 
Socializzazione e dell’Interazione, per il Clusters delle Skills di efficacia per-
sonale (Autocontrollo e resistenza allo stress 37%, Flessibilità 42%, Crea-
tività 41%, Lifelong learning 35%) con un accordo maggiore (45%) per 
la Soft Skills che riguarda la Fiducia in se stessi. All’interno della stessa Di-
mensione A, l’andamento dell’accordo nello scegliere una specifica Soft 
Skills da inserire nella progettazione di un PEI, mostra una differenza tra 
i risultati ottenuti per le Skills di efficacia personale e quelle relative a im-
patto e influenza del secondo Clusters. In questo caso i rispondenti risul-
tano tendenzialmente essere parzialmente d’accordo nel progettare attività 
per lo sviluppo delle Skills Capacità di esercitare un’influenza o un impatto 
sugli altri (38%), Leadership (37%) e Sviluppo degli altri (34%). Oltre a 
questo, è all’interno dello stesso Clusters che si colloca la Soft Skills che in-
contra l’accordo maggiore della Dimensione A, quella relativa alla Consa-
pevolezza organizzativa (52%). 
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Graf.1: Soft Skills della Dimensione della Socializzazione  

e dell’Interazione del nuovo PEI 
 
Per quanto riguarda la Dimensione B della Comunicazione e del Lin-

guaggio (Graf.2), i rispondenti dichiarano il loro totale accordo nella pro-
gettazione di due Soft Skills, in particolare per la Cooperazione con gli altri 
(43%) e la Comunicazione (44%), ma emerge anche una delle Soft Skills 
che incontra il minor interesse, quella relativa all’Orientamento al cliente, 
per la quale il 22% dei rispondenti dichiara il parziale disaccordo e il 31% 
il parziale accordo nel suo inserimento nella progettazione di un PEI. 

 
Graf. 2: Soft Skills della Dimensione della Comunicazione e del Linguaggio del nuovo PEI 

!

!

!
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Per la Dimensione C dell’Autonomia e dell’Orientamento (Graf.3), 
l’andamento tendenziale è sostanzialmente omogeneo in quanto tutte le 
Soft Skills incontrano un accordo che va dal 41% al 44%, tranne che per 
la Soft Skills dell’Autonomia che raggiunge un totale accordo pari al 54% 
dei rispondenti. 

 

 
Graf.3: Soft Skills della Dimensione dell’Autonomia  

e dell’Orientamento del nuovo PEI 
 
 
Per quanto riguarda la Dimensione D Cognitiva, Neuropsicologica e 

dell’Apprendimento, l’accordo espresso è tendenzialmente sovrapponibile 
e si attesta al 41% per il Pensiero concettuale e al 42% per il Pensiero ana-
litico. 

 

!

Piccioli   |  590  |  Sessione 3



 
Graf. 4: Soft Skills della Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica  

e dell’Apprendimento del nuovo PEI 
 
 
L’andamento dei risultati delle altre domande, che riguardavano l’au-

tovalutazione della difficoltà nell’individuazione di strumenti per la valu-
tazione diagnostica delle Soft Skills, della difficoltà nella progettazione di 
attività per sviluppare le Soft Skills e della difficoltà nell’individuazione di 
strategie per favorire lo sviluppo delle Soft Skills, è in linea tendenziale si-
mile alla domanda precedentemente analizzata. 

 
 

4. Conclusioni 
 

Le iniziali riflessioni in merito allo sviluppo delle Soft Skills per alunni e 
studenti con disabilità hanno messo luce una problematica legata al riferi-
mento all’ICF in quanto questa non prende in considerazione i Fattori 
personali che, di fatto, sono alla base dello sviluppo delle Soft Skills.  

È stato possibile, inoltre, mettere in evidenza come le Soft Skills pro-
poste dall’UE possano essere ricondotte all’interno delle Dimensioni del 
nuovo modello di PEI e ne è stata fornita una possibile aggregazione deri-
vata da un lavoro di co-costruzione che ha coinvolto trenta testimoni pri-
vilegiati, esperti nella pratica del sostegno didattico ad alunni con disabilità, 
appartenenti ai quattro diversi ordini di scuola. 

Infine, i risultati del questionario autovalutativo somministrato agli in-
segnanti frequentanti il VI Ciclo del corso di specializzazione per le attività 

!
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di sostegno dell’Università degli Studi di Firenze hanno restituito uno spac-
cato che individua nei Clusters delle Skills relative a impatto e influenza e 
delle Skills relazionali e di servizio le maggiori criticità, con particolare ri-
ferimento alle Soft Skills Capacità di esercitare un’influenza o un impatto 
sugli altri, Leadership, Sviluppo degli altri e Orientamento al cliente. I 
punti di forza rilevati si collocano nei Clusters delle Skills di efficacia per-
sonale, delle Skills orientate alla realizzazione e delle Skills cognitive e, al-
l’interno di queste, si collocano le Soft Skills relative alla Consapevolezza 
organizzativa, alla Cooperazione con gli altri, alla Comunicazione e del-
l’Autonomia. 

Le risposte fornite aprono la necessità di condurre un’ulteriore rifles-
sione sia per compensare l’assenza dell’analisi dei Fattori personali nell’ICF 
sia per individuare strategie di miglioramento dell’offerta nella formazione 
iniziale dei docenti specializzati nelle attività di sostegno, tese a favorire lo 
sviluppo delle Soft Skills per alunni e studenti con disabilità. 
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